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Selle fase decisiva celi' batt-plia insurrezionale,, tutte le f rzc 
p- tri ttiche c.~v n estere n.bilitrte è Ir 1-r '-zi, ne" o-^r. ino te ri-
Ir. serpo ri pcrtrre le errici nassa pcpcleri 'ili-- 1-tt- e r il̂ - .
Il Conit-t di li cer-zi m e , rn^he per Celo. ir. eri Ckvcrn. Uri eretico 
Srz 1Cne 1 e j.c’.evé essere le puirr p- litica di quest' m  bilitmmonc e di 
quest" lette; tutte le iniziative devene e . rdirursi etterne "1 
C.E.L.N.che potrà esercitare 1- funzi ne ohe t li spetta,nell- misur" 
in cui prenderà e ntrtt con le nasse in 1 tta, "ce £ lierà nel sur sene 
i rrppre sententi delle .rpanizsmi o ni di ~rssr , ellarrena .. si d- Geni­
ta tn di c'llep-nont : dei cinque partiti in . rt- • nisr,;. nel.quale s-'.n<. 
rappresentate non scic i partiti,natutte le f rzc ~strici delle latte 
di liberazione. Fra la ; rp an-izzrzicni che anno di piu x k ntricuite 
òlla preprrrzi ne celi1 insurrezi. ne c che !.. ttmc {c sL,:iù attiva -lente 
sul fr-nte di libcrmi ne;deve essere c, riprese- il Ir ntc dell" Gioventù 
1* rpanizzazi ' nc dei f.i- vani . Sd'oprc "11 ’ aven{ urroi' nella 1 tts,il 
Pr nte dell- Gi .ventù, al qu"le -derise n' nivali a ir. e nirli-i" di 
nirvani rifli ri,rappresentano {'li interessi di una gioventù che il 
nazista o il fasciano vrflien:.. nnc r- una v ltainc-tenare.
Qurnct pochi credeva ne che n.i giovani jd . p ventanni di -precisnc- 
sarenai; stati capaci di f-r fallire i piani f.i bilitrzi ; ne e eli 
deportazione del b-i" Gr-zi'mi e dei su i preir. ni nazisti, il franto 
dell" Gi ; ventù à tenuta alt- la n str bmeicr" c "i brndi omicidi, 
à risp.st, c'n la 1 tta *
h rifilala c rifilaia i piovani amo stati avvi - ti alle fi rnr zi : ni
p-rtipime, ventre nello cesene f.-'Scisto si sviluppa v-sta c efficace 
Ir pr: P", a ni a per la disi repr.zi no col o si cotti esercite repubblica- 
n. ♦ Interv onerd: attivamente all' sci-pcrp t energie rei »rz::,il 
ir - nte de 11-a Gioventù leprv" 1-. li tta delle nasse £ •.•po.lari "Ile riven- 
cficazi ni lei piovani, che prepria -11.r- venivm presi di lira 
d"i band.. dell'..tt< lóhrzc .
r ;1i cs. neri attenuti fri { i vmi perni à c .ntribuit . inxx nodo 
decisiva "11" 1-tta "Ud"ce impennata dai ti v- ni del Ir ntc nelle 
prandi città pr lctarie . 1,. n b-stfv- l'aro • isau-òcre i fi.vmi d*l 
presentarsi ri distretti f"scisti,n n b-st-v- -vvi-re i E i v ni "Ile 
c "b* ttenti, cc rrov- difendere 1" nassa e no m e  dei pi vani che alla 
i{ n n ni a della divis" f-scist- aveva r* preferito ; -rsi all" macchie. 
Bis /.re va rnmizzarci c'ntr • i rastrella-cnti e le r-zzie n: zi-fascist 
e il Ir loto dello Gi ventù lanciò per prin 1' par 1" d. ’ rdina dello 
sau - dr c di difesa oiovanili nelle città c nello C"'-pn { nc .
T " : tta di libera zi mq n 'n aveva "nc ..re -res il c r't oere insurrezi - 

di -"so" I1 cintivi tè d alle snundre : persia ri"'a-n.ova circ s ritta 
-11" fabbrica -nelle carpeane la resistenza c ntadinr assumeva forze 
s 1; passive
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r 11 emettere celle I- t tg, g ^ascino: re piu ̂ r .g t e  ar- 
r.ll ozi ne e olle lette orante à contributi 1 4 - ^ 4 ,̂■-Tecisiv, 1 ‘mt-ng 
c!i avanguardia elei gicvrni.
Quando o.ggi guarnirne el fi ronte mvincnto delle Squadre r i i igiene 
Patri . ttiche, rie ro imo o> n ori-li; che esse à pres. . ridine e n-.r ente 
d'11 : zi ne (.elle squadre gi vanii! del Piante c con emozione rieoraie» 
r?'°  ̂n stri nu.',er si cc-r.png;ni che ànno sceriffo; te Ir vite per tenere 
rltr In bnndierr dei giovani e del pepele tutto.

Off! il fronte dello Gioventù hn consegnata In direziono delle sue 
squrdre orno te ri comandi Unificati delle S./..P. na il Pronte è tutte 
mobilitate per formare sempre nuove squadre, per provvedere quelle e» 
slstenti nei mezzi di lotta, per consentire ri piovani, nelle città* 
nelle ca.”>pcg:ne, sui monti che vìvono le lotta, perigliosa della lotta 
armata, un'attività politica, attraverso Ir quale rafforzare Ir; lotta 
di resi e preparare quella, dì domani.

In ceni citta in centinaia di borgate e di villaggi prendono vita 
sempre più rigogliosa i nostri qjruppi, i nostri comitati di settore e 
di zona, dì fabbrica g eli villaggio, nei quali sette la. guida dei Co­
itati Provinciali, convergono tutte le correnti p.litiche delle masse 

giovanili e cî  quali va ormai l'aperto riccnoscim.ent.. dei C.d.L.ù.
P nell ' a ttività vita democratico di questi cernitati - veri erg esali di 
autogoverno - la gioventù Italiana nostra le sue capacità di affronta­
re ccn le sue forze i problemi che si p agone ad essa nella letta e 
nella ricostruzione.

Tutte le categorie sociali della gi ventù h-nr, trovate nel Pronte 
le formule organizzative, attraverso le quali rafforzare e coordinare 
a... un fine unic^ la loro letta; i contadini che fermano la maggioranza 
degli"sbandati" hanno trovato nei Comitati di villaggio e nelle squr- 
c're di difesa e di attacco, la loro naturale ferma di letta; i giovani 
operai hanno trovato nel Pronte 1'organizzazione che li ha guidati nel­
la lotta, per cconquistare e difendere gli esoneri; gli studenti hanno 
trovato nelle associazione studentesche del "fronte della. Gioventù" 
la naturale f-, mula che , pur legando gli stuo.enti agli altri giovani 
censente ad essi lo studio e l fagitazione dei l,r. particolari problemi.

In questa vasta attività organizzati va. s politica, il P.d.g. pre­
para la demo èra, zia, 0 ostruendo g.ià oggi g li organi elementari cella, 
vita politica dei giovani.

Così lottando sul fronte della, liberazione, i giovani costruisco­
no, senza tutele avvilenti, c-lln coscienza che deriva dalle gronde 
responsabilità che quotidianamente affrontano, Ir. nu.vr. democrazia.
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L'UOMO E LO STAIO

A

f l ^ 7'  ̂ interi re c preminente rispo-tt rii stri:., ed ha quindi 
ce-î  dritti che {li venrono dalla leppe nc turale e che Ir Stata : non; ̂ li 
può ne; ire; tre i privi, il diritte alle libertà e di occuparsi delle 
case p.litiche.-

Le. state, deve eia è pravved re alla conservazi ne, alle sviluppo 
ec alxx perf ozi-riunente dell'uva-.
Ora, che casa hr fatta-il fasciavo ? cape volte i principi, r.f- " • 
fern-nd che l'ucr.c- deve servire 1 state, ha fatta penetrare il di-x 
ritte pubblico fin nelle pieghe più profende del diritte- privati, 
è penetrate nell ' u-~r. e nelle fadplia, facend.no derii schiavi, ha. 5 
relegate la pere na umna fu, ri dalla vità <3 rii a "polis" ha trffefe- - 
i i e. 11 sta ti il dritto ai irp rrc ai fipli un'unico. aBerrsrnte* : : '
|c:uqr si nc alla vi, lenza e all'odia, ha infine riservate; ad una rH i.

n e  ì  delinquenti co:'.uni il diritt' ci p sverna rio sul propizie 
P-' P"l-- > ridatte ad. un proppa di adulici.

Cesa va, lian e dai Pian fare ri, i ri vani ?
Si.--:- r.-urtr pa . vissuti in un dira indegna, delle :n atre forti e 

sane enerpie , ra fon presta ci siane accerti di ciò 'e verdiano ' era: 
batterci diamante la nastra intransigenza per pliierrmi e le r.ieh- 
z pie, don va alia-' più alcun fascisi:: aperto e nasfeherat: , (vfcro: !
Ku v risorpment; It-licn - ! f ? ? ) • >.

parantit- da piuste leppi, che passano a 1 tutti 
pr curare una. vit- decorosa, v.plian vivere, respirare, lavorare in 
sono ad un stai urtano.

? luestn daiacn. opero, nella quale sidinodniadn. capacità politicai’ 
dell- pxcventù Itdinne, purificata nella letta e dal dolere, deve - 
completarsi con 1* eccesso upli orpani di potere popolare. Il F. d * G j 
rivena.ica { i . cosciente delle nuove responsabilità, il' suo posto gfcc- 
cant- ad altre crpcnizznzioni, di nassa ai ra.ppresentanti dei vari' y  
aortiti, nel C.d.L,!!. nepli arcani' centrali cero quelli perifèrici \ /  
n assicne con pii altri partiti della libera-zi-rie e alla altre cari 

ionizzazioni ;. i nassa il F.d,G. lavora per costruire quepli orpard di' 
P-tere pvp-.laro, quali le piunte 0 cruna li e Provinciali, nelle qpiali ' 
i su.i rapprospitanti si' Joranno, pienamente naturi per affrontate v  
C'... j.-iti (.iella su], rena prua- insurrezi: naie e della rie cstruzi ano .
(d a l  " BOLLATILO B d  "PRCTvIB BELLI GIOVENTÙ' " )
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Cacciati i tee!osci 3al suolo francese, iniziate il lavere per le 
rie e struzirhe c’.el paese, la Fronde d enccrnti'ca riconosce ella clama, 
il diritto di partecipare ella vita politica e sociale.

La donna francese ha sofferte quello-ohe soffre la donna italiana 
e la donno di cg ni altro paese ancora occupato, he, subii rcstrella- 
nenti e deportasi' ni, ha piante i s u d  n^rti, ha lottato a fianco oe-i 
•c art attenti per la libertà.

Oppi essa ha il SU' poste nei tribunali del p..pc 1' .Le viene rx- 
cc no sciupo il diritto del giudizio, poiché s,1tante chi ha l„ttatù
ed ha sofferta è in predo, di giudicare.

L'epurazione  dalla v i t a  nazionale dei fascisti è la premessa, per
poter ricostruire,

p.o denor.'- contribuisco a creare questa romr-son e può farla otti­
mamente poiché a neh1 ossa core l ’uon' , ha suait.. 1 * o ppressime e nellr 
letta ha acquistate la maturità sociale c ;olitica.

Il riemosci"opto dot' alla d.e.nna francese .«eve essere ottenute 
nache dalla ":,nnr. italiana, perchè è impossibile che i tribunali del 
r- "| o s oria^n interamente la. v 1 n tu p ] lare, quando* no e occluse. 
In r ’• pye sentenza. femminile, che merita il giusta nic nscia.ento> per 
il c ntribuio che he ciato e che ancora oppi dà alla causa di libera- 
zi no .

l rr n-ui basta, la oartecipazi ' ne delle donne nei tribunali del pc- 
v q ■ i ^eve vIcr dire domani partecipasi ne delle donne alla
magiatr a tur a ,

Pi r. :-i - -Il'inizio delle conquiste femminile nel campo sociale.
Lo- i . tta che la donna conduce al fianco dell*uomo nelle fabbriche, 

nelle eomp-ne, nelle città le dà anche il patere di chiedere il pie- 
rj,. rior-noscinanto dei suoi- diritti politici che vanne dal vote al 
post io parlamenti, dallo rappresentanza nelle giunte pop lari, ad 
una partecipazione diretta di governo •

ppn vi può essere tiene ero zio vera, senza parteciipa.zicne femminile, 
a0n è p .coitile pensare che la metà del genere umano sia governato 
attraverso loppi - Ile quali essa, neri abbia contribuito, non è giuste 
che pii uomini facciano la politica e le donne debbano supinamente
Mibirlo «. _

Co mirarne delle officine e dei campi, ragazze, donne, che sacrifi­
cate la vostra Vita, negli uffici, massaie., madri, spese,s itante la 
mastra v Ic.ntà ni fora superare ogni ostacele, non fermiamoci alle 
prime conquiste, c ntinuiam.0 il nostro capri- cammino fino al rag.giun— 
ai-rermc di tutto le vittorie.



'— Qeuua$-o~du« -schiere- opposte s i  appallano,  ne l .  a ioi.ua, -  - -  "0]Zzza
c in' i o e c e r t o  n e c e s s a r i o ,  pr r  -chiunque v o g l i a  l o t t a r e  con consup -
r e n d e r s i  - o n te  da quale parte  l ' a p p e l l o  é r  t o n i c o  e da quale e j . , .

Ora noi  n o n 'voaliamo c e r t o  impostare una polemica c o i  nani -• _
e s s i  sono ormai c o n f u t a t i  in  modo in e q u iv o ca b i le  dai a a r t i . / o p l i a  
ta n to  c h ia r i r e  meglio  a noi  s t e s s i  i l  perche deil*  ̂nOo . a p • * 
i n  maggior consap evo lezza ,  trovar^' ma mori ra i o n i  ai  m ae —  ngl  1 
t ra n s ig e n za  n e l l a  l o t t a .  -  I l  fascismo ha rrovato  la p r  — - nagsa
nazi^aammo e on qu; sta  i ^ o ì o g i j . h a  s o p r a i ^ t o ^ t x r a t t o ^ a  ^  
g i o v a m i ;  . P iaceva a i  g iovani  1 -  a l t r u i  rr cl _  i n d i v i d u a l i t à  ef r e  =
ca f o r t e ,  di e spaninone ne a i  ccnquio n .  .m. * - * - - *  c o n t r a f f a t t o  d a g l i
n a t o , ne l  tempo d e l  super-uomo N i c c h i a n o ,  ' c ^ zi one la  s te s s a
e r o i  dei r o m a n i  D! Annunzi a n i . Sa amava t ra  &.- fXlpgriore che #
brama di  affermazione- e g o i s t i c a  6 &vimo ‘  °  ± sap<-r-uomo n e l l a
era p r o p r ia  di un t u ie  in d iv id u o ,  o i  ornava 7ÌQ f- ,s8f. ,.-r/sfiatata ^
, per -n a z ion e .  Piaceva, ancora a i  giovani che - , n a n ° i ; 1 ' l o r o  ,
come nna d i v i n i t à  a cui t u t t o  ™  ì ^ a l l S ^ r ^ s t r a v a  paveso .  P
i i o . n o  di i d e a l i t à , i a  un t- mpo - una’ s im ile  esasp era -

t e  Gi » IGalianu g  g  ndova r o t e o ^ o s r  , eh. * »  *  o n a l l t a ,
zinne d e l  s- nso Naziona^o poi ta  da t a l e  ésasn '.rato

I n f a t t i , ! -  p o e t i c a  impe n e  l i b i c a  y ^ Q* 'iYabol i z i o n e  d e l l e  a l t r e
n a z io n a l i  amo non vuo n a .  . z z a r s i  nagione di grupp i  e x t r a n a z io n a l i ,
l a z i  o r a l i t à  • ’ tramis ione n-.llc v . P - eterno e a l l ' i n t e r n o .  Non

Rosa ora g g g g : g l ™ o n  ai rendaup conto ohe aratro  i l  p irnoraro
g l 0 , C  !t  Ì  c te  oer cu i  b o a  c r i ,  ^ c r i t i c a r s i , non c ' n -ideo le  eli gì o,. pr,.iScnt,,vo- _ cm ■ . complice d e l  fa sc ism o ,  di ae­
ra a l t r o  cae i o  sfox-zo c u i  n a m   ̂ ’ r\0n,---n+ . i t a l i a n a  la  c a p a c i tà
ca p a rra rs i  nuovi mercati .  Hhncavv <orco a l l a  aio,g n 1 ^  la
d i - co,g r o n d e r ò  ' f  h f d t e i t ì i  d i  t u t ta  la  comunità Nazionale ,  e qu
ttì:fKsa UelJ g  g i - o à n t o  de -enerando nel  n a z iona l ism o , n e l >te iterm az io»
bdo i n i  '. i l  paci l o t t i l o ,  u„ j c 0  ed ,-.8 e lu s iv o  a r r iv a  a l i a

' “  4- Ì 3- ^ : r : Ì!g S : h nà - r : r a à „ n  é g t e i l  tempo d e l l e  parate e d e l l e  o -  
ne geli lo r si e- sto..,so t e °  , onBla era un c o n c e t t o  oh, lo r e t o r i c a  tu» 
r a z i o n i  aetaagogic-p*.. (g.- l l o  -q - orende. corpo nt I l e  s o f f e r e n z e  di
s c i s t a  ren.lt ve vi ge e in co n s is  bt,:i .< , ^  _ • ' g ^  gu, es igenze  di  benesse
-Wfcto un. pt> io  l o , con l f  sue ' (U5, ’ :,ia e d i t a r e ;  è qualcosa che
re Tè 'Patrio, non e p i a  yUc.lcli •- - . » v i t a ,  i l  nostro  av=
dodb.u. , 0  5e, o l i c t . tm t a ; ì r f t « > = : i » U  . l l a m . Talc  s , n;.0 di p a t r i a  tanto  
venire  v : - s o c i e t à  i n  cu i  P g  ° forKa e una capacit i ,  d i  s a c r i t i »
■ni, sempii. e c o , ,G r e to , ex deve g p  ' g . a o e r ta msnt« d a r c i ;  c i  deve da» 
e ie ,q u a le  ì ’ a s t r a t t o  nasionUis .no n g  i n d o t t a ,  i n  .un tc ,po che non é più 
re là diro,r ione costante  d e l -a  110“ '- f ,, « i l e r d j o s a  consapevolezza
, e ^ o 9 . r ^ ì à 5' " u f m o n u f  S u e  U t t U  t L o ' di  n iptetù  e d i  N e r e z z a . .


